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La sperimentazione di procedure di modellazione parametrica per i beni culturali.
Dal rilievo digitale al modello HBIM per la valorizzazione e gestione di alcuni esempi del patrimonio storico architettonico.
Anna Dell’Amico

La ricerca sviluppata all’interno della tesi di dottorato 
affronta la tematica legata all’introduzione di nuovi processi 
e strumenti BIM (Building Information Modeling) in materia 
di rappresentazione architettonica del patrimonio costruito. 
L’evoluzione dei protocolli del Building Information 
Modeling nel settore AEC sta nettamente cambiando le 
modalità di rappresentazione legate e un cambiamento della 
struttura dell’iter progettuale. L’approccio concettuale del 
Building Information Modeling ha avuto nel corso degli 
ultimi anni, un forte impatto sui tradizionali flussi di lavoro 
trasformando radicalmente protocolli e pratiche professionali 
tradizionali. 
La comunicazione digitale informativa applicata al patrimonio 
culturale (HBIM, Historical Building Information Modeling) 
utilizza flussi di lavoro specifici di coordinamento dell’intero 
processo, dalla raccolta dei dati al modello interattivo finale, 
consentendo all’utente di interrogare gli elementi del modello 
sulla base di diversi livelli informativi strutturati. Tale tendenza 
è oggetto di critica e studio da parte del settore scientifico 
della rappresentazione che in questi anni sta indagando le 
possibilità di applicazione di tali metodologie al mondo della 
rappresentazione e gestione del patrimonio storico costruito.
La ricerca è stata finalizzata all’indagine di protocolli 
metodologici HBIM e delle relazioni che intercorrono tra 
banche dati 3D e modelli BIM. La costruzione di un modello 
di rappresentazione multidimensionale e multidisciplinare 
in cui la rappresentazione degli elementi è il risultato della 
strutturazione del modello e di una lettura critica dello spazio 
reale digitalizzato.
Nell’ambito della ricerca, è stato fatto riferimento a differenti 
scale di dettaglio per porre una distinzione tra le tipologie di 
modello basate su finalità e scopi ben precisi per indagare 
le tipologie di modellazione e rappresentazione eseguibili 
nello sviluppo graduale dei livelli di lettura proponendo 
una differenziazione negli esiti in base al livello di 
approfondimento richiesto dal progetto. L’atto di trasposizione 
del patrimonio architettonico nel suo “doppio” virtuale 
implica una comparazione di esperienze e la valutazione 
approfondita delle metodologie di acquisizione digitale al fine 
di intraprendere delle scelte. Il mettere in opera significati nel 
contesto virtuale dell’espressione digitale implica concedere 
una seconda vita alla dimensione dei luoghi, una vita le cui 
leggi sono dettate dalle computer science.

L’indagine è strutturata in un sistema di casi studio scelti 
per la differenza di scale di dettaglio al fine di impostare un 
protocollo di ricerca di tipo granulare, a partire dalla micro 
scala dell’oggetto, alla scala architettonica dell’edificio, 
per arrivare alla rappresentazione del rapporto tra edificio e 
sistema territoriale ad un livello di macro scala.
L’analisi prevede una scomposizione del problema della 
rappresentazione, individuando dei protocolli che possano 
essere applicabili a differenti livelli e scale di lettura rivolte 
alla rappresentazione e discretizzazione di parti ed elementi 
legati tra loro in un rapporto di gerarchia o di interconnessione, 
delineandone criticità e potenzialità. Questo determina 
un processo di semplificazione della complessità dello 
spazio reale, tramite la costruzione dell’immagine, l’atto di 
trasposizione digitale replica in tutto e per tutto l’atto del 
disegnare e gli elaborati prodotti diventano strumenti dai 
quali desumere informazioni semplificate e criticamente 
interpretate. La ricerca propone una riflessione tra  la relazione 
che esiste tra il rilievo digitale e lo sviluppo di banche dati 3D 
e la connessione di queste con le piattaforme di modellazione 
e i supporti di valorizzazione digitale analizzando quelli che 
sono i diversi passaggi di trasformazione del dato. 
Dalla banca dati tridimensionale vengono elaborate 
informazioni con lo scopo di produrre disegni in grado di 
trasmettere e documentare il valore storico del manufatto. 
La raccolta di questi dati andrà a confluire all’interno di un 
modello di gestione HBIM, risultato di un processo critico e 
interpretativo del complesso architettonico. 
Così configurato, tale sistema, si costituisce come valido 
contenitore di dati per la catalogazione e la qualificazione 
semantica degli elementi modellati che confluiscono nella 
strutturazione di abachi di elementi indicizzati. 
La ricerca rimane una tematica aperta ed in continua 
evoluzione, oggetto di critiche e nuovi sviluppi. 
Risulta evidente il necessario rapporto tra dato acquisito 
tramite tecnologie reality based e la natura contraddittoria tra 
carattere identitario ed unicità degli elementi appartenenti al 
patrimonio storico. La ricerca di un catalogo standardizzato 
di elementi propria del concetto di modellazione BIM ha 
l’obiettivo di portare un contributo utile alla comprensione in 
termini tecnici e teorici delle possibilità dello strumento BIM 
applicato al settore del Cultural Heritage.
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